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ENRICO NICOSIA*, GIOVANNA ZAVETTIERI**

GEOGRAFIA E CINETURISMO:  
MEDIA, MOBILITÀ E NUOVE DINAMICHE TERRITORIALI

La sezione si colloca all’interno del dibattito contemporaneo della geografia culturale e del turismo in cui 
il rapporto tra rappresentazioni mediali, produzione simbolica dello spazio e pratiche di mobilità costituisce 
un ambito di ricerca consolidato e in continua evoluzione. Con il cultural turn, la geografia ha ampliato il 
proprio campo d’indagine, integrando approcci interdisciplinari e aprendo un dialogo strutturato con me-
dia e film studies, i quali hanno progressivamente analizzato le dinamiche spaziali nel cinema e nei mezzi di 
comunicazione di massa (Tanca, 2020). In questa prospettiva, lo spazio geografico si configura come esito di 
pratiche discorsive, rappresentazioni e processi semantici.

All’interno di tale quadro teorico si inserisce il film-induced tourism, fenomeno che rappresenta una chiave 
interpretativa centrale per analizzare le trasformazioni territoriali contemporanee e la costruzione dell’imma-
ginario geografico. Come evidenziato dagli studi pionieristici di Cohen (1986), Butler (1990) e Riley, Baker 
e Van Doren (1998), le rappresentazioni mediatiche esercitano un’influenza diretta sui processi di riorga-
nizzazione spaziale, orientando percezioni, aspettative e comportamenti dei visitatori. La sistematizzazione 
proposta da Beeton (2005; 2016) ha ulteriormente consolidato il campo, sottolineando il ruolo del turismo 
esperienziale e introducendo il concetto di “pellegrinaggio mediatico”, attraverso cui i luoghi della finzione 
diventano mete di consumo simbolico.

In questa prospettiva, il cineturismo si configura come vettore attivo di trasformazioni economiche, sociali 
e ambientali, contribuendo alla ridefinizione delle identità territoriali e delle strategie di valorizzazione locale 
(Nicosia, 2012; 2022; 2024). Il fenomeno si estende inoltre oltre il cinema, coinvolgendo serie televisive, vi-
deogiochi e contenuti digitali, che contribuiscono a ridefinire la percezione dei luoghi (Morazzoni, Zavettieri, 
2023). La digitalizzazione e la diffusione delle piattaforme di streaming hanno ulteriormente intensificato tali 
dinamiche, ampliando la circolazione globale degli immaginari e accelerando la trasformazione delle pratiche 
turistiche (Conviva, 2020).

Parallelamente, i festival cinematografici assumono un ruolo crescente nella costruzione di circuiti cultu-
rali e turistici, configurandosi come dispositivi territoriali capaci di incidere sulla struttura spaziale e sulle reti 
economiche, sia a scala globale sia nei contesti locali. In questo scenario si inseriscono anche le tecnologie 
emergenti, quali intelligenza artificiale, realtà aumentata e realtà virtuale, che ridefiniscono le modalità di 
fruizione turistica attraverso esperienze immersive e personalizzate, contribuendo alla formazione di nuove 
geografie mediali e, in alcuni casi, algoritmiche.

Su questo impianto teorico si innesta la struttura della sezione, che propone una lettura articolata e pro-
gressiva delle interazioni tra media, territorio e turismo attraverso contributi che, pur nella loro autonomia, 
risultano tra loro strettamente interconnessi.

Un primo asse di riflessione è rappresentato dal rapporto tra cinema e trasformazione degli immaginari 
territoriali. In questa direzione si colloca il contributo di Lisa Ferri, che analizza il litorale romano come 
spazio di frontiera tra quotidianità e rappresentazione, evidenziando come le immagini cinematografiche 
contribuiscano alla risemantizzazione di un territorio marginale rispetto ai circuiti turistici internazionali, ma 
fortemente radicato nell’immaginario collettivo. A questa prospettiva si affianca il lavoro di Martina Lucarno, 
che esamina il caso di Milano mostrando come cinema e pubblicità abbiano partecipato attivamente alla co-
struzione di una nuova identità urbana, trasformando la percezione della città e contribuendo alla sua attrat-
tività turistica. In modo analogo, il contributo di Guido Lucarno e Martina Lucarno sul Giardino di Ninfa 
evidenzia il ruolo della pubblicità cinematografica d’autore nella diffusione della conoscenza paesaggistica e 
nella costruzione di nuove forme di attrazione turistica.

Un secondo asse riguarda il rapporto tra narrazione audiovisiva e valorizzazione territoriale. Il contributo 
di Costanzo e Dimartino analizza il film-induced tourism attraverso la costruzione di itinerari culturali, mo-
strando come il paesaggio narrato diventi strumento di pianificazione e sviluppo locale, in grado di integrare 
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dimensione simbolica e organizzazione territoriale. In questa stessa direzione si inserisce il lavoro di Fancello, 
che propone il caso di Malta come esempio emblematico di trasformazione territoriale indotta dal cinema, 
evidenziando le ricadute economiche, occupazionali e identitarie delle produzioni audiovisive, ma anche la 
necessità di una governance integrata tra industria cinematografica e politiche turistiche.

Un terzo asse di analisi è costituito dal rapporto tra media, innovazione tecnologica e costruzione di nuovi 
immaginari geografici. Il contributo di Nicosia e Rombo introduce il tema dei paesaggi algoritmici e del 
ruolo dell’intelligenza artificiale nella produzione e reinterpretazione dei luoghi filmici, evidenziando come le 
tecnologie digitali stiano ridefinendo le modalità di costruzione, fruizione e personalizzazione dell’esperienza 
turistica. In questo quadro, il cineturismo si configura come fenomeno in evoluzione, sempre più intercon-
nesso con le logiche della “piattaformizzazione” e della mediazione algoritmica.

Infine, il contributo di Zavettieri e Piluso introduce una prospettiva specifica sul ruolo dei festival cine-
matografici nei contesti periferici, analizzandone la funzione come strumenti di rigenerazione urbana e di 
riattivazione simbolica dello spazio. Il caso delle periferie romane evidenzia come le pratiche culturali pos-
sano incidere sulle dinamiche di marginalità, contribuendo alla costruzione di nuovi immaginari e forme di 
cittadinanza culturale.

Nel loro insieme, i contributi delineano un percorso coerente che, a partire dalla dimensione simbolica 
e rappresentativa del cinema, si estende alla sua capacità di incidere concretamente sui territori, sulle eco-
nomie locali e sulle pratiche sociali. La sezione propone così una lettura integrata del rapporto tra media 
e spazio geografico, evidenziando come il cinema e le narrazioni audiovisive costituiscano oggi dispositivi 
fondamentali nella produzione contemporanea del territorio e nella definizione delle nuove geografie del 
turismo nell’età digitale.
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